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I VERBI DI GESÙ, GESTI CHE LIBERANO LA VITA

CHIAMATELO!  

SIGNORE, SII IN ME PER...   

Sii, Signore,
in me per rinforzarmi,
fuori di me per custodirmi,
sopra di me per proteggermi,
sotto di me per consolidarmi,
davanti a me per guidarmi,
dietro di me per seguirmi,
tutt'intorno
per rendermi sicuro. 

(Henri J. M. Nouwen)
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Il testo: Mc 10,46-52

46E giunsero a Gerico. Mentre partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, 
Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. 47Sentendo che era Gesù Nazareno, 
cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 48Molti lo rimproveravano perché 
tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 49Gesù si fermò e disse: 
«Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». 50Egli, gettato via il suo 
mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 51Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il 
cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». 52E Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha salvato». E 
subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.

Mi preparo

Chiudo gli occhi, mi concentro sul momento presente, libero la mente da preoccupazioni e pensieri, 
esprimo interiormente il mio desiderio di stare alla presenza del Signore

Entro nella preghiera

Se vuoi ascoltare il canto proposto nel video Parla al mio cuore del Rinnovamento nello Spirito Santo: 
https://www.youtube.com/watch?v=5vTkeFJcxvM

La grazia da chiedere

Signore, ti chiedo la grazia di lasciarmi coinvolgere nei tuoi gesti per la vita, nella tua misericordia.

Entro nel testo

Provo a visualizzare la scena, il luogo in cui avviene, i personaggi principali, le parole che si scambiano, il 
tono delle voci, i gesti. E lascio affiorare il mio sentire, senza censure, senza giudizi.

https://www.youtube.com/watch?v=5vTkeFJcxvM
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Spunti per la riflessione

Che cosa vuoi che io faccia per te? è la stessa domanda che Gesù ha rivolto a due dei suoi discepoli (Mc 
10,35-45) poco prima dell’incontro con Bartimeo. E la risposta è decisamente un fuori tema: “Concedici 
di sedere nella tua gloria uno alla tua destra e uno alla tua sinistra.” 
Tutto il cammino del Vangelo in Marco è un’educazione del desiderio e tutti gli incontri sono un 
accompagnamento di Gesù per insegnarci a mettere ordine nei nostri affetti e così cercare e trovare la 
vita. 
La domanda è riproposta ora a Bartimeo e di fatto a noi: Cosa vuoi che io faccia per te?
È l’ultimo miracolo narrato da Marco, prima della grande settimana in cui Gesù entra a Gerusalemme ed 
iniziano i giorni e i fatti della sua passione, morte e risurrezione.
Occorre un dono di grazia per seguire Gesù a Gerusalemme e non volgere altrove lo sguardo: Che io 
veda di nuovo. Che io Ti veda: Signore!

«sedeva lungo la strada a mendicare»
Non è difficile immaginare la quotidianità di Bartimeo. La sua vita come i suoi occhi non ha un orizzonte, 
non vede un futuro, nessuna speranza per lui che vive seduto ai margini. Forse l’unica cosa che gli riesce 
davvero bene è chiedere, chiedere ciò di cui ha necessità! Non può permettersi grandi richieste ed ha 
imparato a fare i conti con il suo limite, a non chiedere più di ciò di cui ha bisogno. Egli vive di ciò che 
riceve, come noi! Come ciascuno!
Ma sentendo che passa Gesù lascia venir fuori il suo desiderio più profondo, il suo bisogno più vitale: 
una relazione! E grida il suo volere essere visto e ascoltato! Riconosciuto!
Come tutti ha imparato dall’inizio che tutto ciò che serve alla vita: l’aria, il cibo viene da fuori, è dono, 
che la salvezza non può darsela da solo! E dunque la chiede a gran voce, con tutte le sue forze: "Figlio di 
Davide, Gesù, abbi pietà di me!".

Quale consapevolezza ho di ciò che realmente mi fa vivere? Dei miei bisogni e desideri profondi? Cosa 
grida la mia vita? Quale salvezza cerco? Dove cerco risposte? 

«molti lo rimproveravano»
Marco sottolinea che sono in molti coloro che lo rimproveravano. È facile mettere a tacere senza 
nemmeno ascoltare le storie, le vite, senza avvicinarsi davvero, senza lasciarsi ferire, provocare! 
«Ma egli gridava più forte». Gridare è la sua salvezza! Gridare è la sua preghiera! Grida il nome di Gesù, il 
Nome che salva! Abbi pietà di me, proprio di me!
Intuisce di potersi rivolgere a Gesù non per i suoi meriti religiosi ma dalla profondità della sua miseria! E 
dunque grida, grida più forte!

Quali grida non voglio ascoltare dentro di me o intorno a me?
Cosa grida più forte della mia/nostra tentazione di mettere a tacere? 
Da quale profondità sale il mio grido?

«Chiamatelo!»
Gesù compie due gesti, solo in apparenza secondari. 
Primo. Gesù si ferma, dà priorità al grido di questo uomo, interrompe la sua tabella di marcia, non si 
preoccupa di perdere tempo. Per lui il tempo non è denaro, per Gesù il tempo è relazione, è tempo 
per l’altro, è attenzione per chi è rimasto indietro, ai margini, è ascolto. 
Secondo. Coinvolge altri nella sua decisione: Chiamatelo! Avrebbe potuto chiamarlo personalmente, 
eppure sceglie di condividere questo gesto con i suoi. Gesù non cerca spettatori ma uomini e donne che 
con lui e come Lui diventino capaci di fermarsi, di farsi solidali con l’umano. 
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Dialogo con Dio e mi congedo

Come un amico fa con un amico, parlo con il Signore su ciò che sto vivendo nella preghiera.
Recito un "Padre nostro" per congedarmi e uscire dalla preghiera.

Chiamarono il cieco, dicendogli: "Coraggio! Àlzati, ti chiama!".
Coraggio! È invito alla speranza, a muovere il cuore prima ancora che le gambe! A credere in questo 
imperativo potente di vita, di risurrezione: “Alzati, ti chiama!”. 
“È bellissimo pensare che risuscitiamo nel momento in cui accettiamo la sfida, che Dio ci rivolge, a vivere 
pienamente e senza riserve” (T. Dell’Olio)

Le scelte, questi gesti di Gesù: fermarsi, coinvolgere, cosa dicono al mio modo di vivere il tempo, come mi 
interpellano? A quale coinvolgimento mi chiama?
Cosa annuncia la mia vita, il mio modo di vivere il tempo, di relazionarmi con gli altri?

«e lo seguiva lungo la strada!»
In risposta a questa Parola che lo chiama ad una vita in pienezza, Bartimeo è finalmente capace di un 
gesto libero e liberante: gettare il mantello! Lasciare il mantello che serviva a raccogliere le elemosine, 
l’abitudine a mendicare e ogni altra dipendenza. Fare a meno dell’indispensabile è possibile solo quando 
incontri e sei incontrato da un Gesù che ha a cuore la tua storia, la tua vita, che mette la sua persona a 
tuo servizio: Cosa vuoi che io faccia per te? È una domanda decisiva per la pasqua di Bartimeo (e nostra), 
per diventare pienamente libero. Solo riconoscendo la sua incapacità esistenziale a vedere, può davvero 
scoprire ciò che vuole e desidera e chiederlo: che io veda di nuovo! Bartimeo incontra finalmente lo 
sguardo di Gesù. È un incontro di risurrezione, che riscatta la sua vita che cambia il suo presente e gli 
apre il futuro. 
"Va’, la tua fede ti ha salvato!". " Va’", non lo trattiene, o lascia andare. Non gli dice: "Vieni". "Va’" è dono 
gratuito la salvezza! È vita donata senza pretendere nulla in cambio. E in questa libertà, gratuità 
Bartimeo matura la sua scelta di seguire Gesù lungo la strada! Ora la sua vita ha un senso, un 
orientamento: dietro a Gesù.

Se oggi il Signore Gesù mi chiedesse: Cosa vuoi che io faccia per te? Cosa voglio e desidero? 
Mi lascio incontrare dallo sguardo di Gesù. 

Pregare con le parole di un Salmo 

Salmo 123 (122) - Preghiera fiduciosa a Dio

1 Canto delle salite. Di Davide.

A te alzo i miei occhi,
a te che siedi nei cieli.

2 Ecco, come gli occhi dei servi
alla mano dei loro padroni,
come gli occhi di una schiava
alla mano della sua padrona,
così i nostri occhi al Signore nostro Dio,
finché abbia pietà di noi.

3 Pietà di noi, Signore, pietà di noi,
siamo già troppo sazi di disprezzo,
4 troppo sazi noi siamo dello scherno dei gaudenti,
del disprezzo dei superbi.
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Pregare con un’opera d’arte 

Se vuoi e ti aiuta puoi pregare contemplando le immagini presenti nel video e/o l’immagine qui di 
seguito proposta. 

Cristo e Bartimeo di Julia Stankova (Bulgaria- 2017)

Contemplo Bartimeo, seduto lungo la strada a mendicare spiccioli di vita. 
Contemplo Gesù, profondamente in ascolto della vita. Tra Gesù e Bartimeo si frappongono i discepoli, 
disorientati (forse) e infastiditi da quella presenza e da quel grido. Forse preferirebbero non sentire e non 
vedere, e proseguire con il loro Maestro, che invece li coinvolge. E io? Gesù ha una parola anche per me, 
che forse vorrei tirarmi fuori dal gioco.  
Coraggio! Alzati, ti chiama! Ascolto, accolgo, mi muovo. 

Pregare con un canto 

Se vuoi e ti aiuta puoi ascoltare e pregare con un canto. 

Io sono l’altro di Niccolò Fabi: https://www.youtube.com/watch?v=cLRe-RmVfic

Apri i miei occhi, Signore del Rinnovamento nello Spirito Santo: 
https://www.youtube.com/watch?v=bNrBEWO2GRY

https://www.youtube.com/watch?v=cLRe-RmVfic
https://www.youtube.com/watch?v=bNrBEWO2GRY
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